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OGGETTO: PROPOSTA DI MODIFICHE PUNTUALI DEI CONFINI DELLE AREE 

PROTETTE REGIONALI. DETERMINAZIONI IN MERITO ALLA RICHIESTA 

PRESENTATA DAL COMUNE DI FOBELLO CON DELIBERAZIONE DI 

CONSIGLIO COMUNALE N. 2 DEL 4/2/2023. 

 
L’anno duemilaventitre addì nove del mese di maggio alle ore 18, in modalità mista in 
presenza, presso la sede dell’Ente di Gestione delle Aree Protette della Valle Sesia in 

Corso Roma 35 - Varallo VC, e da remoto, ai sensi del Regolamento per il funzionamento 
delle riunioni degli organi dell’Ente di gestione delle Aree protette della Valle Sesia in 
modalità telematica, approvato con deliberazione del Consiglio n. 10 del 26/5/2022, 

previa l’osservanza di tutte le disposizioni di legge e le formalità vigenti, si è riunito, per 
convocazione del Vicepresidente, il Consiglio Direttivo dell’Ente di gestione delle Aree 

Protette della Valle Sesia. 
 

Assume la Presidenza il Sig. Giuseppe Ferraris assistito dalla Dott.ssa Lucia Pompilio 
con funzioni di Segretario verbalizzante. 
 

Il Presidente dà incarico al Segretario di procedere all’appello dei Consiglieri: 

 

CONSIGLIERI PRESENTI ASSENTI 

ANNOVAZZI Maria Teresa X  

DEGASPARIS Andrea  X 

FERRARIS Giuseppe X  

TAMBORNINO Egidio  X 

VAIRA Filiberto X  

 

Dei quali sono presenti n. 3.   
 
Il Consigliere Vaira è collegato da remoto mediante piattaforma zoom. 

 
 

IL CONSIGLIO 
 
 



Visto l'art. 12 lettera k) della L.R. 19/2009 e s.m.i. "Testo unico sulla tutela delle aree 

naturali e della biodiversità", che istituisce l'Ente di gestione delle aree protette della 
Valle Sesia, al quale sono affidati in gestione il Parco Naturale dell'Alta Val Sesia e 

dell'Alta Val Strona e il Parco Naturale del Monte Fenera; 

Richiamata la Deliberazione del Consiglio Direttivo n. 27 del 10.11.2022 con cui ha 
assunto le funzioni di Presidente dell’Ente il Vice Presidente Sig. Giuseppe Ferraris, come 

stabilito dall’art. 8, comma 3, dello Statuto dell’Ente, approvato con decreto del 
Presidente della Giunta Regionale n. 50 del 23.06.2022, che testualmente recita ‘Il 
Vicepresidente non è organo dell’Ente ed ha l’esclusiva funzione di sostituire il 

Presidente nel caso di dimissioni, decadenza o impedimento’. 

Vista la Deliberazione del Consiglio dell'Ente di gestione delle Aree protette della Valle 
Sesia n. 1 del 2.03.2020 di insediamento del Presidente e del Consiglio dell'Ente stesso. 

Riconosciuta la legalità della seduta, essendo presente la maggioranza assoluta dei 

Consiglieri in carica, ai sensi dell’art. 12 dello Statuto dell’Ente, approvato con 
deliberazione del Consiglio n. 7 del 7/4/2022; 

Visto l’art. 14, comma 2 della L.R. n. 19/2009 e s.m.i. che individua le funzioni dei 

Presidenti degli Enti di gestione delle aree protette piemontesi; 

Preso atto della deliberazione di Consiglio n. 1 dell’01.02.2021 di attribuzione 
dell’incarico di Direttore dell’Ente, ai sensi dell’art. 15 della L.R. n. 19/2009 e s.m.i., alla 
Dirigente Dott.ssa Lucia Pompilio; 

Vista la L.R. n. 19/2009 e s.m.i. “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e della 
biodiversità” ed in particolare l’art. 14 comma 2, lettera a); 

Premesso che: 

 In data 19/03/2021 con nota prot. 181 acquisita al protocollo dell’Ente con n. 

634 del 19/3/2021 il Vicepresidente della Regione Piemonte e Assessore 
regionale ai Parchi Fabio Carosso, ha richiesto ai Presidenti degli Enti di Gestione 

delle aree protette di confrontarsi con i sindaci delle Comunità e con le 
associazioni di categoria interessate al fine di raccogliere eventuali istanze 
relative a modifiche puntuali delle cartografie, accertandone la reale esigenza e 

funzionalità. La nota segnala che ogni modifica dovrà essere supportata dal 
Consiglio del parco e condivisa con gli Enti locali interessati prima di avviare l’iter 

legislativo di modifica della legge regionale. 
 

 L’Ente Parco ha comunicato ai Comuni del Parco e alle associazioni di categoria 

interessate i contenuti della richiesta dell’assessorato in data 24/3/2021 con nota 
prot. 691. 

 
 In data 27/10/2022 con nota prot. 359 acquisita al protocollo dell’Ente con n. 

1749 del 27/10/2022 il Vicepresidente Fabio Carosso, ha rinnovato la richiesta di 

cui sopra. 
 

A seguito di questa comunicazione è pervenuta all’Ente la richiesta del Comune di 

Fobello, prot. n. 464 del 15/3/2023, ns prot. n. 357 del 15/3/2023, di modifica 

cartografica ai confini del Parco Naturale dell’Alta Valsesia nel territorio comunale, 

approvata con Deliberazione di Consiglio n. 2 del 4/2/2023, che propone di spostare il 

confine dell’area protetta a 100 m a monte degli abitati di Torno e Roj. Alla 

comunicazione è allegata cartografia da cui si evince che lo stralcio interessa un’ampia 



fascia del vallone di Roj che comprende gli abitati di Torno e Roj, sulla sponda orografica 

destra del Torrente Roj; in sponda orografica sinistra il confine dello stralcio proposto 

risale lungo il torrente fino ad arrivare a monte del versante sui cui si trova l’Alpe Rivetti. 

La proposta di stralcio interessa circa 100 ha che rappresentano il 12,5% della superficie 

dell’area protetta nel Comune di Fobello (800 ha). 

Le motivazioni della citata richiesta sono da ricercare in un eccesso di vincoli a fronte di 

minimi benefici. L’assenza di strade carrabili per raggiungere le frazioni ne provoca 

abbandono e spopolamento, poiché il Piano d’Area vieta di costruire nuove strade e 

ampliare le esistenti, non ammette linee elettriche aeree e pannelli fotovoltaici sulla 

copertura degli edifici. Il Consiglio comunale lamenta l’assenza di manutenzioni ai 

sentieri.  

Ritenuto pertanto di dovere assumere determinazioni in merito alla richiesta del 

Comune di Fobello di cui alla sopra citata Delibera di Consiglio Comunale 2/2023. 

 

Premesso che il Piano di Area del Parco naturale Alta Valsesia è stato approvato con 

Deliberazione del Consiglio Regionale n. 353-19086 in data 11 dicembre 1996 e 

successivamente trasmesso ai soggetti competenti con nota della Regione Piemonte 

Servizio Pianificazione dei Parchi Naturali prot. 1252 del 21 marzo 1997; 

Considerato, a titolo esemplificativo ma non esaustivo, che: 

- in merito al divieto di costruire nuove strade o ampliare le esistenti il Piano d’Area 

specifica che alcuni interventi possono essere realizzati in funzione di quanto previsto 

dall’art 3 della L.R. 42/85 riguardante le finalità del Parco. Tale legge è stata abrogata 

con l’entrata in vigore della L.R. 19/2009 “Testo unico sulla tutela delle aree naturali e 

della biodiversità” che indica all’art. 7 le finalità delle aree protette, specificando al 

comma 2 lett. a punto 5 quanto segue: 

“promuovere iniziative di sviluppo compatibile con l'ambiente favorendo le attività 
produttive e lo sviluppo delle potenzialità turistiche e di altre forme di fruizione dell'area 

protetta che realizzano una equilibrata integrazione delle attività umane con la 
conservazione degli ecosistemi naturali”. 

Il successivo art. 8 lett. f. ribadisce il divieto di costruire nuove strade o ampliare le 
esistenti “se non in funzione di attività connesse all'esercizio di attività agricole, forestali 

e pastorali o previste dai piani di area, naturalistici, di gestione e di assestamento 
forestale”. 

Pertanto qualora vi sia necessità di ampliare una strada esistente o costruirne una 

nuova, non sussiste un rigido divieto, ma l’infrastruttura dovrà essere funzionale alle 
attività agricole, forestali e pastorali. 

- in merito alle linee elettriche il Piano fa divieto di realizzazione di nuove linee elettriche 

ad alta tensione specificando che gli impianti a rete (illuminazione, energia, idrico-
sanitario, telefono) devono essere interrati. Alla data dell’approvazione del Piano d’Area 
le frazioni di Torno e di Roi erano già servite da linea elettrica. In questo caso il vincolo 

dell’interramento degli impianti si riferisce quindi alle singole unità immobiliari. 

- in merito alla manutenzione dei sentieri e delle strutture si segnala che nel 2022 il 
servizio tecnico dell’Ente ha operato sul territorio del Comune di Fobello per 68 

giorni/uomo provvedendo a: 



- Manutenzione ordinaria e straordinaria percorso disabili Roj/Torno più volte a 

seconda delle necessità per pulizia lettiera, ripristino tratti delle barriere di 
protezione con paleria di castagno reperita presso PN Monte Fenera; ripetuti sfalci 

e ripuliture sentiero Roj/Piana di Roj; sentiero n.510: manutenzione straordinaria 
a valle alpe Gumietto, verifica segnaletica e piccoli ripristini nel vallone di Roj; 
controllo e manutenzione ordinaria tabelloni informativi dell’Ente. 

 
- Disinstallazione arredi di proprietà dell’Ente Parco presenti presso struttura B&B 

di Roj e loro spostamento presso locale in disponibilità dell’Ente presso Albergo 
della Posta; pulizie e piccoli ripristini presso B&B di Roj lasciato libero da arredi, 
tranne installazione presente nel locale centro visita identificabile come “interno 

di vecchia baita d’alpe” per la quale si attendono disposizioni dall’amministrazione 
comunale di Fobello per una ricollocazione. 

 
- Manutenzioni presso Albergo della Posta di Fobello: controlli interni, areazione 

estiva dei locali, inserimento di antigelo negli scarichi impianto idraulico, pulizie 

piano terreno e salone primo piano per ipotesi di utilizzo, ispezioni cavedii 
posteriori e relazione sullo stato degli stessi, collaborazione con ENEL, elettricista, 

idraulico e caldaista incaricati di verifiche sugli impianti, con spesa di somma del 
proprio bilancio pari a €. 2.036,96, anche al fine di consentire la progettazione  

 
Considerato che nel corso del 2022 su proposta del Comune di Fobello, con Decreto del 
Presidente 6 dell’8/3/2022 ratificato con Deliberazione di Consiglio 9 del 7/4/2022, è 

stato sottoscritto un accordo di programma per lo sviluppo del Progetto “Fo-bello, la 
tradizione dell’innovazione” da candidare nell’ambito del PNRR, Missione 1 – 

Digitalizzazione, innovazione, competitività e cultura, Component 3 – Cultura 4.0 
(M1C3). Misura 2 “Rigenerazione di piccoli siti culturali, patrimonio culturale, religioso 
e rurale”, Investimento 2.1: “Attrattività dei borghi storici”, finanziato dall’Unione 

europea – NextGenerationEU. Il progetto comprende interventi sulla struttura Albergo 
della Posta e sui sentieri ed itinerari naturalistici relativi alla linea di azione Realizzazione 

di infrastrutture per la fruizione culturale-turistica. Nell’ambito del citato accordo l’Ente 
Parco si impegna a effettuare la manutenzione di alcuni sentieri di pertinenza alle 
frazioni Torno, Roj e la Res. Il Progetto è stato ammesso a finanziamento. 

Considerato che l’Ente ha reperito fondi stimati in €. 1.291.142,55 per il recupero del 

suddetto immobile, come previsto dall’art. 1 del contratto di comodato sottoscritto da 
Comune e Parco nel 2002, con il quale il Comune cedeva in comodato all’Ente l’Albergo 

della Posta con la finalità specifica di attuare le opere di recupero dell’immobile (Vedi 
articolo 1 del Contratto di comodato). 

   

Tutto ciò premesso; 

A voti unanimi, favorevoli, espressi nei modi e nelle forme di legge dai presenti aventi 
diritto al voto; 

 

DELIBERA 

 

1. Di dare atto che nel corso degli anni l’Ente ha svolto diverse iniziative e 
interventi nel territorio dell’area protetta del Comune di Fobello e a favore 

dell’Amministrazione; 
  



2. Di non potere accogliere la richiesta di stralcio così come proposta perché non 

è possibile oggettivamente considerarla una modifica puntuale; 
 

3. Di dare mandato al Presidente dell’Ente di procedere con una mediazione 
affinché lo scorporo interessi gli abitati di Torno e Roj e le pertinenze in sponda 
orografica destra del Torrente Roj, al fine di stralciare le due frazioni, 

consentendo pertanto lo svolgimento dei lavori di ristrutturazione necessari a 
limitare abbandono e spopolamento in assenza dei vincoli del Piano d’Area. 

 
4. Di trasmettere al Vicepresidente della Regione Piemonte e Assessore regionale 

ai Parchi copia della presente Deliberazione unitamente alla Deliberazione del 

Consiglio Comunale n. 2/2023 ed i relativi allegati cartografici. 
 

5. Di trasmettere copia della presente Deliberazione unitamente alla 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 2/2023 ed i relativi allegati 
cartografici al Settore Sviluppo sostenibile, biodiversità e aree naturali della 

Regione Piemonte per conoscenza e per gli opportuni adempimenti di 
competenza. 

 
6. Di trasmettere copia della presente Deliberazione al Comune di Fobello. 

 
7. Di pubblicare la presente deliberazione all’Albo Pretorio dell’Ente di gestione 

delle Aree protette della Valle Sesia nonché nel sito istituzionale dell’Ente di 

gestione nella sezione “Amministrazione Trasparente” ai sensi dell’art. 23, 
comma 1, lett. d) del D.lgs. n. 33/2013 e s.m.i. 

 

Contro il presente provvedimento è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, 
proposizione di ricorso giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale per il 
Piemonte entro il termine di sessanta giorni dalla data d’avvenuta pubblicazione o della 

piena conoscenza del presente atto, secondo le modalità di cui alla legge 06/12/1971 n. 
1034. 

 

Letto, approvato e sottoscritto 

 
 

 Il Vicepresidente                  Il Segretario 

         Giuseppe Ferraris          Dott.ssa Lucia Pompilio  
         Firmato digitalmente                         Firmato digitalmente 

 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 



 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
Ai sensi del D.lgs. 267/2000 art. 49 si esprime parere favorevole/non favorevole di 

regolarità tecnica in merito al provvedimento in oggetto. 
 

Il responsabile 
 
 

 
Ai sensi del D.lgs. 267/2000 art. 49 si esprime parere favorevole/non favorevole di 

regolarità contabile in merito al provvedimento in oggetto. 
 

Il responsabile 
 
 

 
La presente deliberazione è resa pubblica mediante l’Albo Pretorio digitale dell’Ente sul 

sito web www.areeprotettevallesesia.it 
 
 

Si certifica che la presente deliberazione è stata pubblicata all’Albo Pretorio il 
giorno…………… e vi rimane per giorni 15. 

 
             
 

 
         Il direttore  

 
 
 

 
Avverso la presente deliberazione è ammesso ricorso entro il termine di 60 giorni innanzi 

alle sedi di Giurisdizione Amministrativa. 
 
 

 
 

Copia conforme all’originale in carta libera ad uso amministrativa. 
 
Lì 

 
 

Il Direttore 
 

 

http://www.areeprotettevallesesia.it/
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